
«Noi dobbiamo 
pensare, 
perché pensare 
vuol dire vivere...» 

• i d r a Unlli, Il scrivo per
chè penso che i l i «lutto'lin
di™ ad un «tornile allento e 
pariteli» d i l l i realtà queste 
ml« psrole 

Natale, tempi di regali, la 
lenie ti lascia involgere dal 
consumismo più sfrenilo che 
imput i , In modo particeli™, 
per le «le delle ( r u d i città, 
Ovunque lampadine • spreco 
di eletiridii mentre l'eallore, 
solerte, telile I MI della cor-
reni»* ehi non può Befanie II 
consumo (snche per Natile!) 
I negosl mattano In mostra 
lutto «lo chi hanno • l i « n i 
stainols ed I lustrini vestono • 
lesta anche l'ultimo «vanno, 

In certi poni come ad 
«tempio In Galloria Vittorio 
Emanuele * Milmo, un golii-
no ha il presso di un milione e 
le persone che 'possono. 
guardano e non battono ciglio 
come se la cosa tosse normi> 
le 

Pochi metri più In I» un uo
mo si d i fuoco perché non h i 
casa a una dormi è e l e n i 
seduta accanto alla sua borsa-
casa perché é iteti slrstiaia 
proprio In questi giorni 

C i r i torto, questo momen-
lo natalizio non è un momen
to di gioia m i un Inno i l con
sumismo più sfrenilo in nome 
di uni credansi che si sfalda 
e i l ivyliwrnpte piòverlo l'i-
dorùione del «viWIo d'oro», 
, CI vogliono ubriKirecome 

si lacevs i l tempo dall'ernie* 
Rombati! rsi lenivano 
speiiicoli airarena per dlver-
tiro e non lar paniere II popo
lo, Noi dobbiamo penaarij In. 
vece; perché pensale vuol di
re costruire * dunque, vivere 
M perder» di v^ia l'oblet-

davrébbe «aere quello di i t -
betlere 1* barriere dell'Ipocri
sia In nome di un prognato 
oh* «obli il vello tfl ogni uo
mo 

Ora la vorrei dire • tulli,' 
non ci lasciamo Illudere dille 
troppe luci perche esae n * 
•condono molili troppi mise
rili ch i r init i comunque, in
cile se per malli i scomoda-

Uà CIMI». Milano 

D«ll» padtllt 

alla braca 
di Rambo 

• • e t r a Uniti, tono un'Ira»-
minte ed 11 mio mestiere mi 
porti a continuo contatto con 
giovani e meno giovani 0 l o » 
genltorO, Questi ultimi si la-
mentine che l i violenti dell* 
resili d'oggi è supportala an
ello del cinemi e dalla televi
sione persino nel tuoi minimi, 
sadici dettagli 

Or» e proposito ho letto 
che In un paesino della Sicilia 
lunlce aìla cinematografie* 
proiettavi f i l m * « a m i l i pre
minentemente « luci rosse, 
con annessa pornografia, e 
violenta, A quello andino l i 
ermo ribellati 1 raatisinl di 
» « lem* medi*, che hanno 
aerino «Ile autorità locali! 
•Anche noi abbiamo diritto di 
andare ai cinemi, d) assister* 
• proieiìonl adatte «Ila nastri 
eli», Avevano pienamente ri-
gioito, E lo autorità locali han
no provveduto * prender* 
contatti con l gestori del cine
matografo u questione i an-

L/ i siamo posti da tempo il problema 
della «ricomposizione unitaria» tra 
comunisti e socialisti; ma pei* essa non sarebbe utile 
una rinuncia oggi alla nostra identità 

Cambiar nome al Pei? Ma no 
m Ciro direttore, in Itali! abbiamo 
iademocratla e non abbiamo II socia
lismo, Da noi la sosterai di questo 
termine è fuori moda; rare volte nella 
pubblichici di sinistra te ne fa cenno, 
Eppure I termini alesai di socialdemo
cratico, socialista e comunista hanno 
un significalo preciso, cioè sociale in
vece di privilo. Iniziativa economica 
•odile Invece di Iniziativa economica 
priviti. Insomma II socialismo « il so
cialismo ed é II contrarlo del capitali
smo, 

Da quarantanni la De ha avuto cam
po Ubera In Italia * causa delle divisio
ni • del contrasti nella sinistra. Il mag
giore responsabile di quelli contrasti 
ovviamente e il partito più torte- Il Pel. 

Uscito di protagonista dilli lotti 

to di Togliatti, di Longo, di Amendola, 
di Paletta, di Napolitano e di altri an
cora, non ha sapulo dar vita ad un 
partito unico della sinistra e non ha 
cambiato a tal fine II suo nome, 

Risultato, dal 34% del voti è sceso al 
26%, calo di Iscritti, l'eli media dei 
tesseretl supera I cinquantanni I cln-
quecentomile ederentl alla Fgcl si so
no ridoni e cinquantamila e II «mal 
francese> non al sa ancora se i passa
lo 

L'easere ancora II panilo più forte 
della sinistra di un senso di orgoglio. 
Mi l'orgoglio di essere comunisti, se è 

quadri del Pei nel loro complesso non 
hanno mal operato seriamente per l'u
niti delle sinistra Essendo il parlilo 
più forte, al ritengono In diritto di esse
re la guida nella rotta per le riforme e il 
cambiamento, e per difendere le Indi-
aloni e l* cultura comuniste. 

Con (ante menti chiara e operose 
che ha lì Pei, ci dovrebbe ette» qual
cuno che con I suol compagni prenda 
I iniziativa, rompa col •vecchio» e crei 
il nuovo partito del lavoratori italiani. 
come avevano gli suggerito dì lire i 
m a M l m l e s p o n ^ ^ j ^ M ^ . . 

Suscito i superare le prove più dure e 
Iftlclll " " J " " "' 

e dirige 
le orllrirdel 'Partito co5ùnlstà7che* 

_.,.. Il, hajmpedltoi mlllìàntl.qùadri 
e dirigenti di rare un analisi storica sul-

antifascista e di l l i Resisterne, ha dato >oi1o e ha vinto spio in Paesi arretrati e glore responsablì 
minimo contributo i l l i rinascila 

dell'Halli con la Repubblica, la Colli-
luilone, l i dllem degli Interessi delle 
muse popolari e della democratl* 
contro lo scelblimo e II governo Tarn-
bronl, con 11 leglslulone civile che ha 
fartelo II nostro paese al livello del più 
progredii! Sonia II contributo deter-

Smini* del Pel saremmo ancora un 
lese del Terso mondo In via di svi
nilo, Consapevole delli tu i fona e 

del suo prestigio, Il Pel ha creduto che 
Il tempo ilocuse * suo,livore e si 4 
fermilo, Non seguendo il suggerimen-

sempre a elusa d uni guerre perduta 
o, vinti! con una Ideologia, una orge-
pliMiione, un programmi e metooTdl 
lotta con lo «spemi proprie di Paesi 
arretrati, Dopo settanta o < 

Non me fa sento di conquidere II 
giudizio che In quella hllen viene 
avanzato e feconda II male II •mag

ie» delle divisioni e 

ni, In nessun, Paese dove un partito 
comunista 4 ai potere esiste la 116 
la democrazìa, Questa situazione d i 
une forza .determinante, In Italia e In 
europa, alia lotta contro II comunismo 
ed,ha finito per ridurlo sempre più, 

E verissimo che oggi II Pel svolge 
una politica democratica, ma 11 solo 
nome «comunista» evoca le vicende di 
tutto II socialismo reale, I dirigenti e I 

del contrasti nella sinistra Italiana 
sarebbe il Pel .Quésta affermazione 
equivale a quella (the è sottintesa, e 
qualéemjlaépìlclta, in certe argo
mentazioni di esponenti soclalisll), 
che addebita alla nostro stessa esi
stenza la colpa di tutto, Del resto, 
uno degli obiettivi che I attuale grup
po dirigente del Psl ti pone i quello 
di cambiare radicalmente il rapporto 
di torta Ira Pel e Peli perché solo In 
questo caso si potrebbe realizzare 
l'unita della sinistro. 
. Come e noto, noi ci slamo posti da 
tempo II problema della •ricomposi-

• • • 

zione unitaria» del movimento comu
nista e socialista, In Italia e In Euro
pa Ed abbiamo sempre dello che la 
soluzione di questo problema è lega
la anche ad un processo In cui noi 
comunisti mettiamo in discussione 
noi nessi, e le nostre tradizionali im
postazioni, politiche e programmati
che oltre che ideologiche Lungo que
sta strada abbiamo cercalo di opera
re, e credo dobbiamo operare con 
maggiore convinzione e slancio, per 
comprendere lino In tóndo il signifi
calo delle sconvolgenti trasformazio
ni In alio nella società In cui viviamo, 
Dobbiamo veramente andare, per 
usare un 'espressione di Oorbacloo, a 
•un modo nuovo di ragionare» 

Dello questo, non ho mai creduto, 
* non credo, che una misura decisiva 
sarebbe quella di cambiare il nome 
del nostro partito. Certo, a un certo 
punto del processo di rìunificasionc 
potrebbe essere necessario anche 
questo ma non mi sembro proprio 
the rinunciare alla nostro identità, 
storicamente e culturalmente deter
minala, possa servire a qualcosa di 
utile vogliamo lavorare oggi per le 
più ampie convergenze, e domani per 
Imita, ma Ira forze vive e sane, con
sapevoli della loro funzione, non 
penine della loro storta e tradizione 
E questo vale sia per le forzejociali-
sle fhe per noi comunisti DO CU 

d i t i in porlo cosi: prossima-
mente su quegli schermi sa
ranno programmali film che 
possono altere vini dal giova
ni. Sllvosler Stallone, Madon
na Rimbo Primo e Secondo, 
appariranno augii schermi «I 
polio del pomo-film, 

Non so quinto questo cam
bio del programmi polri sod
disfare l'eugenia del genitori 
di quel ragaiil, eh* Ione i l 
«spettavano risposte diverte, 

M H MeUalU. Livorno 

Non csttndere 
Quel sistema 
senza sostanziali 
correzioni 

. , , . n i , ; , i i > 

gai Caro direttore, l'ultima 
riunione del Comitato eentra
le h i pollo In rilievo le neces
siti di profonde riforme che 
portino ad un miglior lunato-
nimenio delle liiliuilonl, «d 
uni maggior Imparenta negli 
«III di governo, ad una più 
chiara disunitone di ruoli ira 
governo e oppostone, 

Alcuni pensano di partire 
dal «munì per incominciare 
* cambiar* le «regole del gio
co»', I t proposi» che pio si 
sente * quelli dell'estensione 
del sistema maggioritario al 
comuni fino al Ì00.000 abi
tanti, «e ho ben espilo, 

io vivo In un piccolissimo 
comune * In un'isola nella 
quii* 7 contigli comunali tu a 
«orto eletti con 11 sistema mag
gioritario: non credo «h« ' «• 
•tensione di questo metodo, 
senta toiitnilill modifiche, 
sarebbe un rimedio «no a svi-
luppire democrazie, partecl-
M o n e , chiare»»! e buon go
verno, 

Nel comuni • sistema elet
torale maggiorarlo la mino
r i m i (che spesso rappresen
t i quasi la meli delle popola-
llone) ha ire consiglieri, 1« 
maggiorami l i , la convoca-
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di consigliere provinciale e re
gionale 

Per concludere solo attra
verso una riforma del sistema 
elettorale maggioritario ac
compagnata da più precise 
definizioni delle responsabili-
l i amministrative, si potrebbe 
arrivare ad estendere un mec
canismo elettorale che, cosi 
come è, pretenta gravi difetti 
e non garantisce un processo 
di valorizzazione delle auto
nomie locali attraverso la de
mocrazia e la trasparenza 

Umberto Mat tut in i . 
Marciana Marina (Elba) 

Dina ricorda 
Antonio Roaslo 
e augura successi 
alla nuova «Unità» 

ilone del Consiglio i sporadi
ca • risponde - a meno di una 
spiccala sensiblllti democra
tica del sindaco - sempre «d 
esigerne della giunti! nella vi
ta amministrativa la possibilità 
di un reale controllo da parte 
di una cosi esigua minorane* 
è mollo difficile ed 6 pratica-
mente Impossibile discutere 
le scelle di une maggioranza 
coti preponderarne. 

Pento però anch'Io che nel 
comuni piccoli ma «nche In 
«Uri più grandi, sia necessario 
garantire la governabilità ed 

evitare l i Irantumazlone In 
piccole liste, eh* tendono « 
piegare l'Amministrazione «d 
interessi particolari, 

SI potrebbe per I comuni 
«otto 1 ) ooo abitanti diminui
re Il numero, oggi <ece»lvo, 
del Consiglieri comunali da 15 
a 10 e dare un premio di mag
gioranza alla lista vincerne 
che le garantite* le possibilità 
di governare, porre una soglia 
di voti Intorno al SOS per i co
muni fino a S OOO abitanti Ce 
sempre più esigua per I comu
ni più popolati) per impedire 

frantumazioni e favorire ac
corpamenti; oppure dare con
siglieri alle sole due liste Con 
più voti 

Inoltre credo che dovreb
bero essere proposte forme di 
consorzio obbligatorio tra I 
piccoli comuni nel campo del 
servizi e dell amministrazione, 
risparmiando cosi energie e 
denaro pubblico 

Dovrebbero essere incom
patibili, anche per i comuni 
minori, le cariche di sindaco e 
consigliere con quelle di de
putato e senatore, ma anche 

( • C a r o Chlaromonte, il 2 
gennaio 1988, ricorre II se
condo anniversario della mor
te di mio marito Antonio Roa-
aio Nel ricordarlo * compa
gni e amici, che lo ebbero a 
suo fianco nella lotta contro la 
dittatura fascista, nella resi
stenza e nella costruzione di 
un partito nuovo di massa, ti 
mando 500 000 lire per la sot
toscrizione iW Unità alla qua
le era tanto affezionato 

In questi ultimi mesi 
IVnilàBB, la trovo migliorata 
nel senso politico! ha più mor
dente nel trillar* I problemi 
del lavoratori Purtuttavla, non 
ho ben compreso il significato 
dell* trasformazione della te
stala dell'Unirà: da •Organo 
del Pei» in «Giornale del Pei» 
A mio modesto parare, la pa
rala organo lignifica la conti
nuazione e la divulgazione 
della linea del Pel, mentre il 
giornale del gli attribuisce la 
sua proprietà. Ma com'è mia 
abitudine, non mi formalizzo 
sulle parole, I essenziale 4 che 
( 'Unità continui a divulgare la 
linea politica del nostro parti

to di quel partilo, che non ha 
mal ammainato la bandiera 
della lolla, anche negli anni 
duri, contro la dittatura fasci
sta, nella Resistenza e nella ri
costruzione economica, poli
tica, sociale e morale del no
stro paese 

Credi, mi sento mollo affe
zionata aMJnltà, la ricordo 
quando, plccolina veniva por
tata clandestinamente In Itali* 
da funzionari del partito, In va
ligie a doppio fondo Primi 
della diffusione la nasconde
vo nel quattro grossi tubi del 
letto, In seguito anch'io, nel 
miei viaggi clandestini la In
troduce™ In Italia In valigie a 
doppio fondo, portandola alle 
organizzazioni di partito. Allo
ra per questo lavoro si rischia
vano anni di galera e anche la 
vita Oggi, anche grazie al no
stro partito le cote sono cam
biate Purtuttavla, essere re
dattori dell' Unità, oltre ad un 
grande onore, comporli an
che un onere, poiché l'Uniti 
non 4 un giornale come gli al
tri data la sua funzione di gui
da e di orientamento coscien
te e verniero verso I lavoratori. 
L'Unità 4 divenuto un grande 
giornale, ma per assolvere be
ne la sua funzione deve dire 
più spazio al problemi del la
voratori. del pensionali e delle 
donne. Avere l'Unità In cesie 
leggerla, non mi fa sentire so
la, mi d i l'Impressione di es
sere In mezzo a lami compa
gni, pensionati e donne, che 
ogni giorno lottano per mi
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

TI saluto fratemamenle, 
con I migliori auguri per l'an
no nuovo e più grandi succes
si «irj/mW 

D I * * Ennlnl Rotilo. Roma 

In quel contesto 
l'analisi 
marxista e stata 
penalizzata 

• • C a r a Uniti, considero sti
molante l'articolo di Daniel 
Bell pubblicalo II 12 dicembre 
e criticato da altri lettori Esso 
infatti, più che a riconoscere 
la pochezza del marxismo, mi 
ha spinto a rendermi più co
sciente della complessiti del 
mondo odierno 

In fondo Marx aveva riflet
tuto sul capMiamo dell'Euro-
pa occidentale e per essa ave
va teorizzalo lo sviluppo so
cialista. E vere {e questo * un 
problema) eh* storicamenle 
poi le rivoluzioni si sono sem
pre verificate In Paesi arretra
li, dove rivoluzione e lotti di 
liberazione si tono intrecciate 
in modo vincente CIO ha tatto 
si che tali nuove società siano 
«tate penalizzate dalla loro 
precedente arretratezza 

Contemporaneamente, 
mentre In Occidente dopo II 
1929 il capitalismo ha sempre 
cercato di rinnovarsi e di ade
guare la propria cultura per 
assicurarsi l'egemoni* nello 
sviluppo, la sinistra marxista, 
purtroppo, per decenni 4 stala 
ammaliala dalla sirena tanto 
affascinante dell'Uras, la cui 
esperienza In quanto Paese 
preindustriale e asiatico non 
poteva che essere poco utile 
all'Occidente, in particolare 
dopo la svolta staliniana 

in breve 1 analisi marxista è 
slata penalizzata perche per 
troppo tempo Applicata in 
contesti ad essa estranei? E da 
ciò la preminenza del conlllttì 
etnici su quelli ideologici, au
tentica quinto riconducibile a 
contesti arretrali, Ideologica
mente premarxisti? 

Natale Vittori. San Vito 
al Taglia-nonio (Pordenone) 

CHE TEMPO FA 

NEBtVA N£V£ VENTO MftWOSSO 

N. T I M P O Me ITAL I * ! l»>iu««tOM rnetwolotiei tuH'It*-
lia e tul bsclrto del Mediterraneo « eneore oonrrollat» 

i presenza di une vetta » oofltlttente aree di atta 
«ione atmoaferle*. Tuttavia g tempo, • breve Ma

dera*, preienti qualche novitl m quanto tra quatohe 

Blorno l'alta prettlone che Intewtoa l'ItHla * Il beolno dei 
ledlternneo comincerà ad eteurlrtl e nello sieste tem

po i spostarti verso levante, fra II S I dloemore « g 
primo gennaio l i comincerà * notti» quitoh* oimbli. 
mento 

T I M(*Q fNWVWTp! «UH* ragàani eettentilonetl * *u*ju*M 
centrili Marie attività nuvolo»* ed «mal* sorte i «na
no. Schieri» più ampie sul dotto Lifure. tuie tawi» 
tirrenica centrala e suiti Strdeane, ramioert* pio tooeti-
tutta sulla ratei» alpina e tuie raoioni tertttkhe. N* t * i * 
tilt* a persistente sulle p i a w i paden*, «uee rattorti 
meridionali tempo toetaniiitmenl» buono e « prevSert-
u di cielo senno, . , 

VÉNt l : deboli et direilone verieWte, 
M M I i generalmente calmi tutti I mari (tafani, 
DOMANI: tulle ragioni e»nm*Mt* ì rnodarato aumenta 

dell* nuvetoiiti • cominciare del* tetoli «Ipini; l'au
mento dalla nuvoloiiii c o r r a i «ftom»tk;im»nt»L la 
diminuzione data nebbia, Sua» ragioni centra», tu quale 
meridionali a imi» ligia maggiori tarmo towtntiilmertw 
buono eeretterlueto d i 

«•Bjièri tempo 
teartt ettivit* i 

ola tene di tarano. 
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COMUNI DI CARPI 
PROVINCIA DI MODENA 

Aw/ io dlgtra 
Si rende note che in dai* 18/12/198? al sensi dell! 
legge n 6B4/1S77, * «tato spedito, per la pubblioizlone 
sulla Garretti Uficial* dallo Repubblica Italiana * sulla 
0*11*111 UH leni» delle Comunità Economiche Europee 
il bando di gir* per l «ppilto relativo «I «livori di meta-
nillltlone dell* Iona industriili loompresl gli illaccia. 
memi) e proiungimenti io ione dlWie» 

L'Importo dal lavori a lem* d'appalto 
i d I L , Ì , U T , M 0 , 4 0 0 

L'a«segnaiione dell appilto avrà luogo mediente liciti
none private col metodo di cui all'art, 24, lettera al, 
punto 2 della legge 8/9/1977, n 584 e successive 
modificazioni, immettendo «ioluilv*men** offerto in 
ribasso, tenia prefissare «leun limiti * tele ribasso Le 
imprese Interessate possono richiedere, con le modali
tà Indicate nel predetto bando, di « iure invitate, con 
demanda in carta legala, da far pervenire entro la data 
eJtH'11 genn*to 1888 i l Comune di Carpi, Settore S 6 
Ufficio appalti, corso A Pio 91,41012 Carpi (Modena) 
In nessun otto le domande di pirtecipazìone vincole
ranno I Amministrinone appurante L'opere i (insti-
usta della Caes« OS PP con I fondi del Risparmio 
Ponile 

L ASSESSORE DELEGATO Olueeppa Paltrlnlerl 

• • In questo periodo tulle 
le prime pagine dei quotidia
ni sono occupale da granai 
notizie; sulla pace nucleare, 
sull'economia, sul buoni e 
cattivi propositi del «polenti» 
per II mlllenovecemottantoi 
lo, Porse per questo mi ha 
colpito una notizia, piccola 
piccola, date In prima pagina 
sull'Unità del 28 dicembre, 
sul cito di uni piccola bam
bina e di un piccolissimo co
mune siciliano 

Tutto piccola quindi In un 
monda di «media» che sem
bra Innamorarsi solo delle 
cose tgrandi' 

In realti, a ben guardare, 
anche questa notizia ha al 
suo intema I requisiti richiesti 
dal giornali, e grande la sol-
lerenia di questa bambina, e 

S rqnde l'Ignoranza di chi sia 
sterminandola, è grande la 

realti sottintesa In questo 
piccolo-grande fatto e II 
mondo grande dell'handicap 
*d essere coinvolto da questa 
«lord, 

La notizia Stefania abitan
te a Mino, un comune della 
provincia di Messina, ha un 
handicap secondario ad un 
Intervento neurochlrurglco 
Per questo un professore del
la localo scuola medio, scac-

Le piccole grandi storie 
dirmuto 

deD'handicap 
ANTONIO OUIDI • 

eia ogni giorno la piccola dal
la sua classe, nonostante le 
proteste degli alunni, perché 
•l'handicap può essere infet
tivo» 

Non vogliamo emettere 
sentenze su questa vicenda e 
fin troppo facile, «nette assu
mendo gli elementi sommari 
che ParlTcolo dell'Uniti ci h* 
proposto 

CI piacerebbe peri che la 
sensibilità che ha portato 
questa notizia in prima pagi
na, riaprisse una discussione 
sulla realti handicap nel no
stro paese Quello di Slefania 
è un caso che appartiene ad 
una somma di piccole storie 
sconosciute che avvengono 
nonostante la buona volontà 
di temi Insegnanti e di tanti 

dirigenti scolastici 
Lo sappiamo, l'alunno con 

handicap ha libero accesso, 
su tutto II territorio nazionale, 
alle aule scolastiche Ma 
quanti sono i casi di rifiuto? 
Quante famiglie nascondono 
questi casi per evitare che I» 
curiosità che si determina ag
gravi la psicologia gli cosi 
esposta dell'alunno? Ma an
che per quelli «he riescono a 
superare la soglia dell'aula, 
quanti altri accessi sono ne
gati? Il lavoro, Il tempo libe
ro, le attivili culturali che so
no diveniate per I giovani una 
conquista travagliala, diven
tano per l portatori di handi
cap un obiettivo Irraggiungi
bile La piccola Stefania di 
Mirto ha trovato sulla sua 

strada un professore msensi 
bile? Ma quante orecchie di 
ventano sorde di fronte ad un 
portatore di handicap che 
cerca un abitazione accessi
bile, che chiede servizi riabili
tativi essenziali: la storia di 
Stefania ci colpisce ma più 
spesso di quanto non si creda 
(o si voglia credere) la vita di 
molti portatori di handicap si 
svolge al limiti della sopravvi
venza 

CI sono leggi che manca
no, et sono leggi che non 
vengono osservate, ce ne so
no di Inadeguate e soprattut
to c'è l'indifferenza che sem
bra cogliere strati sempre più 
vasti di popolazione nel con
fronti di chi viene considera 

to diverso, 
È quella spiacevole sensa

zione che ci fa stupire se la 
direzione di un giornale deci
de di mettere In prima pagina 
una storia piccola piccola co
me quella di Stefania di Mir
to 

Noi non sappiamo chi è II 
padre di Stefania Se è un la
voratore dipendente ci sem
bra giusto pensare che chie
da non solo alla scuola di 
Mirto di accogliere sua figlia 
ma anche al sindacato di 
Messina, alla Cgil di tutta Ita
lia, di non dimenticare, né 
sua figlia, ne la cultura che 
produce II dolore di Stefania 

A Viareggio la Cgll ha deci
so di varare un programma di 
Iniziativa sull universo handi
cap, Vogliamo aprire verten
ze, lo vogliamo lare insieme 
agli amici e compagni di Clsl 
e Uil, vogliamo che siano di 
alto profilo e di grande Impe
gno Insomma, mi piacereb
be che nella prima pagina 
dell'Unità ci fosso spazio per 
una lotta per far cessare que
sta sofferenza E diventare 
più piccolo lo spazio per de. 
nunciare una nuova Ingiusti
zia 

Coordinatore nazionale Cgil 
per i lavoratori con handicap 

I compiei dtll» Commissioni me
ndico»!* esprimono profonda coti 
darteli al compagno Michele Ma
ino e alls sua famiglia per la scora-
pars» del F R A T E U 0 

Roma SO dicembre 1987 

in memoria di 
CARLO POLLONE 

•li Inquilini di via Wrakngo lai ed 
icompuni della et'Seslone PleLa 
Itom solioscrjveni» per I UriiMilire 
170 000 
Tonno 30 dicembre 1887 

Nel terzo «nniwrcario della scorri 
parsa della compagna 

AMALIA. 10M0RI0 
Olno e Pier Tnbaudlno la ricordano 
con dolore e alleilo e In sua memo-
ria sottoscrivono per f Unito 
Genova, 30 dicembre 19at 

La moglie, It 11(11» Il genero, I due 
anni calla scomparsa ricordano 
con alletto 

UNO SIGNORINI 
a quanti lo conobbero e soitoscd 
vono per l Unità 
Firenze, 30 dicembre 1987 

Per ricordare li padre 
GIUSEPPE SCAIESE 

militante nel partilo dal dopoguer 
ra II tiglio Francesco aottosciìve li
re 50 mila peri' Unità 
Oermianaga 30 dicembre I9B7 

Il «ieR» n dteemee»* maticau u 
compatì» 

Ne danno annuncio « «urlo « il 
litiio che. In «ut Menerit, «m» 
tcrtwoo 50m«aSi«BK IVmt 
Avl«no <ftO, SO ««Mhra tMT 

È mancato, dopo dolora» mal*-
Uà, il compatì» 

Turine Mescerne,» IM7 

Nel mimo mnivenark) detta 
acompw» del eampatm 

Mimo o a TASSI 
lUmlnaritoitairtaso con alterna 
parenti, tralci tconoacer** dui» 
immwiaMllo»t«TOlì*,Wtt» 
peiltAw* 
Genova. TO dicembre IMJ 

Nel MgetlmB delle »™np«H del 
compagne, 

CtUfS1W9T1««li0 
iTOmpajnide** ««Bone .Puro p, 
netti» rinnovano « i t a w i u le hi-
ro altetwae «wieiiafciit*, m «ut 
memori» •ouomr.orm W ( t»wÀ 
Ovieiil,McSce«t«IMT 

10 l'Unità 
Mercoledì 
30 dicembre 1987 
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